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               ALLEGATO 1 
 
 

1. Titolo del Progetto 
 

 
 

Minori  sul  Territorio 
 

 
2. Nuovo progetto 

 
-     Si                                                                    □  
- No                                                                          ■   

 
3. Progetto già avviato 

 
- Si                                                                           ■ 
-     No                                                                               □ 
 
 

4. Se il progetto dà continuità a servizi/strutture già attivati, indicare se amplia 
l’ambito territoriale e/o   l’utenza di riferimento  
In continuità con quanto realizzato negli anni precedenti, il gruppo tecnico ha deciso di 
reinserirlo, ampliando l’utenza di riferimento mantenendo l’ambito distrettuale di 
riferimento.  

 
 

5. Descrizione delle attività, dei servizi e/o prestazioni previste dal Progetto (es. casa 
       famiglia, comunità alloggio, servizio di assistenza domiciliare, ADI) 

Il progetto che si intende realizzare si configura attraverso l’attivazione di azioni 
di natura preventiva all’interno del contesto scolastico. Si propone di sviluppare 
azioni dirette sui ragazzi preadolescenti e adolescenti ma al contempo prestare 
attenzione ai contesti di sviluppo (scuola, famiglia), agli interlocutori privilegiati 
quali adulti significativi, genitori e insegnanti. Il piano di interventi ha lo scopo 
di promuovere l’agio inteso quale condizione psicologica e relazionale di ben-
essere, e prevenire il dis-agio quando per caratteristiche e rappresentazione si 
configura come una condizione di rallentamento, deviazione, blocco del percorso 
di crescita e di maturazione individuale e di relazione. 

Azioni di prevenzione e di assistenza nei casi di abusi e maltrattamento sui 
minori. 

Fornire  consulenza al Servizio Sociale comunale. 
Avviare collaborazioni con i Servizi Sociali e Sanitari alla luce di un piano di 

lavoro condiviso. 
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6. Liveas 
Servizio Sociale Professionale 

 
 

7. Macroarea 
Responsabilità familiare/Diritti dei minori 

 
 

8. Servizi/prestazioni erogati 
       Le azioni saranno distinte in funzione dei diversi destinatari a cui sono rivolte e 
dei diversi contesti di intervento nei quali si espletano: 
 
MINORI: 
 

Nella scuola: attività di sportello psico sociale di ascolto per ragazzo, interventi nei 
gruppi classe per situazioni di criticità, itinerari di approfondimento in merito a 
tematiche peculiari(adolescenza, affettività, ecc..), peer education. 

  
                   ADULTI: 
 

a) Insegnanti: sportello psico sociale di ascolto a scuola, consulenza psicologica 
sulle criticità nei gruppi classe e su casi specifici, corsi di formazione, consulenza 
giuridica. 

b) Genitori: sportello  psico sociale di ascolto a scuola, consulenza psicologica alla 
funzione genitoriale, alla relazione genitori-figli, percorsi formativi sui temi della 
genitorialità. 

c) Operatori dei Servizi: consulenza giuridica, accompagnamento e supporto nelle 
situazioni di particolare problematicità e/o criticità al fine di predisporre e 
pianificare  interventi individualizzati. 

 
9. Bacino di utenza 

Distrettuale        
         

 
10. Tipologia di utenza 

Il servizio è rivolto a minori, ai genitori, agli insegnanti, agli operatori dei servizi senza 
alcuna particolare tipologia in un ottica di prevenzione primaria e secondaria. 

 
 

11. Obiettivi del progetto 
Promozione della salute del minore a rischio sul piano psico sociale inserendo specifici 
fattori di protezione nel corso degli interventi attivati. Si intende dare continuità ad un 
processo di sensibilizzazione, informazione e formazione rivolto sia agli adulti che ai 
minori e favorire la sinergia dei servizi per migliorare la relazione tra loro. 

 
 

12. Tempi di attuazione 
            Annuale 

 
 

13. Tipologia di strutture                                                               
        Numero di strutture                                                                    □ 

Tipologia struttura                                                                      □ 
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- Gruppo appartamento                                                                                                          
- Casa famiglia                                                                             □ 
- Comunità alloggio                                                                     □ 
- Comunità di pronta accoglienza                                                 □ 
- Casa di riposo                                                                             □ 
- Casa albergo                                                                                □ 
- Strutture semiresidenziali (specificare _________________) 
- Altro: sede dei servizi territoriali e scuole     ■                               

          
        Capacità di accoglienza della/e struttura/e (n° posti)                          □ 
 
 

14. Numero utenti nell’annualità precedente 
 800  
 

 
15. Soggetto che gestisce 

- Comune                                                                                     □ 
- Convenzione con cooperative                   ■                               
- Convenzione con Associazioni di volontariato                        □ 
- Altro (specificare _______________________)     
 
 

16. Utenza annuale prevista 
Si prevedono oltre 1000 utenti  
 

 
17. Personale coinvolto nel progetto 

a) Ufficio di piano Centrale     ■ 
b) Amministrativi      □ 
c) Animatori socio-culturali     ■  
d) Assistenti sociali      ■ 
e) Sociologi       ■ 
f) Psicologi         ■ 
g) Pedagogisti       ■ 
h) Educatori professionali     ■ 
i) Operatori socio-sanitari     □ 
j) Volontari       ■ 
k) Altre figure:  

 Personale individuato dall’ASL    ■ 
  Docenti        ■ 
 Consulente giuridico     ■ 

 
                           
 

18. Sede della struttura e/o dell’attività 
Comuni e Scuole. 
 

 
19. Liste di attesa 

- Si (specificare i motivi)       □ 
- No                          ■                               
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20. Esistono strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati? 
- Si (specificare quali)                                                                  ■                               
- No                                                                                              □ 
Ci si avvarrà degli strumenti che verranno individuati e predisposti dal gruppo tecnico 

allargato al soggetto attuatore del progetto.  
 
 

21. Esiste compartecipazione da parte degli utenti? 
- Si, totalmente                                                                             □             
- Si, parzialmente                                                                         □ 
- No                                                                                              ■                                

 
 

22. Quali sono le modalità di integrazione con la Asl? 
Il Gruppo di Lavoro, attraverso la prossima definizione del protocollo operativo tra l’ASL, 
Comuni e Scuole del territorio individua nella costituzione di una equipe multidisciplinare, 
la modalità operativa efficace e necessaria ai fini della programmazione progettazione, 
confronto e condivisione. 
 
A tal proposito garantisce l’intervento dei propri operatori per le prestazioni sanitarie a 
carico del Sistema Sanitario per condivisione delle linee programmatiche, dei contenuti e 
degli interventi a valenza informativa, formativa e sanitario del progetto con incontri 
mensili, eventualmente presa in carica di minori e famiglia per competenze propriamente 
sanitarie. 

 
  

 
 


